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l’ex sindaco di millesimo

Compra francobolli
ma è in isolamento
Denunciato Boffa

Sottoposto  ad  isolamento  
per covid, tornando da Sa-
vona dopo aver effettuato il 
tampone si ferma a compra-
re francobolli.  Una legge-
rezza potrebbe costare cara 
all’ex sindaco ed ex presi-
dente del Consiglio regiona-
le Michele Boffa, denuncia-
to dai Carabinieri di Millesi-
mo in base all’articolo 260 
del regio decreto del 1934, 
in tema di malattie infetti-
ve.  L’articolo  punisce  
«chiunque non osserva un 
ordine legalmente dato per 
impedire l'invasione o la dif-
fusione di una malattia in-
fettiva dell'uomo» con l’ar-
resto da 3 a 18 mesi e un’am-
menda da 500 a 5 mila eu-
ro. Michele Boffa preferisce 
non rilasciare dichiarazio-
ni, sebbene, pur nella consa-
pevolezza di aver commes-
so un errore, sia evidente 
dalla voce una certa ama-
rezza per la piega che quel-
la leggerezza sta prenden-
do.  Una ricostruzione dei  
fatti è però possibile. Boffa, 
verso la fine di aprile accu-
sa qualche linea di febbre, 
avverte il  proprio  medico 
che avvia le procedure. Per 
quanto quasi del tutto asin-
tomatico, il tampone con-
ferma la positività al  Co-
vid. Per lui scatta quindi l’i-
solamento sanitario  pres-
so  la  propria  abitazione,  
che Boffa rispetta. Una set-

timana fa, l’invito a presen-
tarsi a Savona per il tampo-
ne drive (effettuato diretta-
mente a bordo dell’auto) e 
quindi la dispensa dall’iso-
lamento per recarsi ad ef-
fettuare l’esame. 

Boffa effettua il tampone 
(che sarebbe risultato nega-
tivo e ora sarebbe in attesa 
del secondo test definitivo) 
e torna a Millesimo. Passan-
do per piazza Italia, si sareb-
be ricordato di dover acqui-
stare  dei  francobolli  per  
continuare a rispondere ai 
messaggi di cordoglio per 
la scomparsa della madre. 
Istintivamente si ferma ed 
entra  dal  tabacchino,  ac-
quista i francobolli e torna 
verso  l’auto.  Ma  in  quel  
tratto è riconosciuto dai ca-
rabinieri che gli contesta-
no la violazione avviando 
la denuncia.M.CA. —
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A Varazze studiata una soluzione per andare incontro alle esigenze
degli ormeggiatori ed evitare assembramenti in ristoranti e negozi

Delivery dai locali della Marina
per i diportisti il pranzo è a bordo

E. ROMANATO - G. BARBERA

SAVONA

«Chiuso reparto Covid. Gra-
zie». Il cartello, con un cuo-
re disegnato a mano , è sta-
to affisso ieri dagli infer-
mieri al reparto di Medici-
na del sesto piano del Mo-
noblocco. 

E’ un piccolo segno, ma 
dal significato importante. 
Un modo di  dire che,  co-
munque - e pur con tutte le 
cautele del caso, si sta tor-
nando alla normalità. An-
che in ospedale.

Molti reparti stanno ria-
prendo sia a Savona sia ad 
Albenga,  i  due  principali  
centri trasformati in ospe-
dale Covid.

Durante l’emergenza il re-
parto di Medicina era stato 
trasformato in reparto dedi-
cato esclusivamenge ai mal-
ti di Civid-19. Con il calo dei 
contagi e le dimissioni dei 
pazienti è venuta meno la 
necessità di avere questo pa-
diglione dedicato ai malati 
colpiti dal virus. 

Ora, liberati i letti, ci sa-
ranno tutte le procedure di 
sanificazione ma a Medici-

na non si tornerà subito alla 
piena normalità. La minac-
cia del virus non è ancora 
completamente  passata  e  
tra le ipotesi prese in consi-
derazione dall’Asl c’è quel-
la di trasformare il reparto 
in «area grigia», per pazien-
ti sospetti Covid-19 e in atte-
sa dell’esito del tampone.

Con la pandemia sono tre 
i piani del San Paolo che so-
no stati dedicati ai pazienti 
colpiti dal virus, facendone 
un «ospedale Covid». 

L’Asl ha creato una zona 
rossa in Rianimazione ( do-
ve i  letti  sono saliti a 14) 
una zona Arancione con 14 
posti letto al reparto Infetti-
vi  e  poi  delle  zone gialle  
all’ex Neurologia e al repar-
to di Medicina. Gli altri re-
parti, invece, sono stati or-
ganizzati in modo da avere 
due percorsi distinti per i lo-
ro pazienti tra quelli Covid 
e non Covid.

Si torna alla normalità an-
che ad Albenda. «A partire 
da lunedì saranno riaperti 
molti dei reparti e ambula-
tori del Santa Maria di Mi-
sericordia che fino ad oggi 

erano stati destinati ai pa-
zienti Covid». 

Ad annunciarlo è il sinda-
co Riccardo Tomatis dopo 
una raffica di istanze arriva-
te all’Asl 2 anche da parte 
della comunità albengane-
se. C’è stata un’improvvisa 
accelerazione anche per il 
punto di primo intervento. 
Inizialmente sembrava che 
la situazione dovesse rima-
nere bloccata addirittura fi-
no a metà estate.

«Invece grazie ai contatti 
avuti con la direzione dell’A-
sl  abbiamo  raggiunto  l’o-
biettivo che tutti auspicava-
mo: l’ospedale di Albenga 
torna a svolgere le proprie 
funzioni originarie». Anche 
la Lega, come il Pd e Forza 
Italia con Eraldo Cianghe-
rotti c’è «una maggiore con-
vinzione sull’importanza di 
mantenere il  Santa Maria 
di  Misericordia  come  un  
ospedale  pubblico».  «In  
questo senso – assicura To-
matis – ci impegneremo per 
continuare questa battaglia 
nelle sedi opportune e con 
atti concreti». —
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L
a direzione della Mari-
na di Varazze pensa a 
soluzioni ottimali per 
limitare i disagi provo-

cati dall’emergenza Covid 19. 
È infatti previsto un servizio di 
consegna a bordo delle ordina-
zioni effettuate nei vari risto-
ranti e pizzerie situati all’inter-
no del porto turistico. Una so-
luzione che da un lato offre 
una comodità in più agli arma-

tori e diportisti ormeggiati in 
banchina, dall’altro ha il van-
taggio pratico di ridurre il tran-
sito e la sosta davanti ai risto-
ranti e ai negozi. Un’idea per 
un certo senso rivoluzionaria 
ma quasi obbligatoria per evi-
tare assembramenti dinanzi ai 
vari locali presenti all’interno 
dello scalo che vede a disposi-
zione circa 700 ormeggi.

La  competizione,  sempre  
più intensa, ha portato alcuni 
porti  turistici  nazionali  ad  
escogitare  continuamente  

nuovi servizi da offrire al dipor-
tista. Una sorta di corsa all’ori-
ginalità ed esclusività che ha 
qualche volta rischiato di sfo-
ciare anche nella stravaganza. 
Dall’altra parte permane però 
la necessità di continuare a for-
nire al cliente quelle prestazio-
ni basilari, e per questo fonda-
mentali per il diportista, pro-
prie di un porto turistico. Qual 
è  quindi  il  giusto  rapporto?  
Non esiste una percentuale fis-
sa ed è compito del direttore, 
Giorgio Casareto, fare questa 
valutazione  tenendo  conto  
che le persone soddisfano i lo-
ro bisogni in maniera ascen-
dente; non richiederanno ser-
vizi accessori fino a che non sa-
ranno soddisfatti di quelli basi-
lari. Quindi, oltre alla routine 
delle prestazioni offerte,  ora 
spunta il cosiddetto «delivery» 
ovvero il servizio a bordo dei 
pasti ordinati nei vari ristoran-
ti della banchina.M.PI. —
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Asl, il San Paolo chiude il reparto Covid
La sanità savonese torna, poco a poco, alla normalità. Anche ad Albenga riaprono divisioni e ambulatori 

Far scoprire ai turisti italiani 
l’entroterra ligure e incorag-
giare  le  camminate  all’aria  
aperta e gli sport outdoor. È 
uno degli obiettivi di SeaStone 
Riviera, la rete di oltre 40 im-
prenditori ed operatori turisti-
ci del comprensorio di Pietra 
Ligure, Borgio Verezzi e la Val 
Maremola. «Con il distanzia-
mento sociale che è diventato 
importante, sarà fondamenta-
le offrire una vacanza alterna-
tiva, proponendo pacchetti ap-
petibili destinati sia a famiglie 

che a sportivi comprensivi di 
soggiorno, escursioni nei sen-
tieri, itinerari e gite speciali e 
arrampicate» spiega il  presi-
dente di SeaStone Riviera Ma-
rio Parodi che lancia un appel-
lo alle istituzioni: «Ci aspettia-
mo contributi, ma anche scon-
ti sulle tasse comunali. Senza 
quelli, saremo costretti nostro 
malgrado a non riaprire con 
tutte le incognite e i dubbi con 
i quali purtroppo ci stiamo rap-
portando». V.P. —
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Arrivano 10 mila mascheri-
ne  destinate  ai  lavoratori  
agricoli per iniziativa dell’Os-
servatorio del lavoro in Agri-
coltura di Savona composto 
da Cia, Coldiretti, Confagri-
coltura e Flai Cgil, Uila Uil, 
Fai Cisl. «Fino ad oggi le im-
prese  avevano  provveduto  
con mille difficoltà a reperir-
le, nelle sole aziende agrico-
le dove il lavoro aveva conti-
nuato ad esserci. Non è stato 
semplice né rapido procurar-
si questo quantitativo – spie-

gano le associazioni e i sinda-
cati di categoria – Con i dato-
ri di lavoro, tramite l’Osserva-
torio Provinciale di Savona, 
era stata fatto un ordine da 
tempo, ma la carenza di ma-
teriale  disponibile  in  Italia  
aveva impedito la consegna. 
Forniamo il materiale gratui-
tamente alle ditte e ai lavora-
tori  insieme all’informativa  
sulle misure di prevenzione 
anti Covid 19 da adottare in 
agricoltura». G.B. —
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albenga

Diecimila mascherine
ai lavoratori agricoli

Il cartello affisso ieri mattina all’ingresso del reparto di Medicina al sesto piano del San Paolo

EMERGENZA CORONAVIRUS

IL CASO

Nuovo servizio alla Marina
Michele Boffa

finale l.

Seastone Riviera: l’outdoor
per rilanciare il turismo
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